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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Chiesa di Dio, popolo in festa


alleluia, alleluia!


Chiesa di Dio, popolo in festa,


canta di gioia, il Signore è con te!





Dio ti ha scelto, Dio ti chiama,


nel suo amore ti vuole con sé:


spargi nel mondo il suo Vangelo,


seme di pace e di bontà.   Rit.





Dio ti nutre col suo cibo,


nel deserto rimane con te.


Ora non chiudere il tuo cuore:


spezza il tuo pane a chi non ha.   Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: Il Signore sia con voi.


A: E con il tuo spirito.





Dio merita di essere amato con tutto noi stessi. L’unica legge della vita cristiana è l’amore. Un amore che spesso abbiamo messo in conflitto separando l’amore per Dio da quello per l’uomo. Cristo stabilisce un altro rapporto tra questi «due amori» facendone risaltare la profonda unità: l’amore di Dio passa attraverso l’amore del prossimo. Accogliamo l’invito all’amore nella giornata in cui si prega e ci si sensibilizza all’annuncio missionario del Vangelo.


ATTO PENITENZIALE


C: L’amore non è un sentimento, ma un comando di Gesù. Amare o non amare dipende dalla nostra volontà. Mentre chiediamo perdono a Dio delle mancanze d’amore, supplichiamolo di trasformare il nostro cuore di pietra in cuore di carne.





C: Signore, che al ladrone pentito hai aperto il tuo regno, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, che hai comandato di amare come tu hai amato, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, che hai promesso di essere presente tra coloro che si amano, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo.








COLLETTA


C: O Padre, che fai ogni cosa per amore e sei la più sicura difesa degli umili e dei poveri, donaci un cuore libero da tutti gli idoli, per servire te solo e amare i fratelli secondo lo Spirito del tuo Figlio, facendo del suo comandamento nuovo l’unica legge della vita. Per il nostro Signore …..


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Ricorda, non dimenticare! È l’invito che rivolge a noi la Scrittura. Ogni volta che troviamo difficile perdonare, avere pietà del nemico, dialogare con chi non ha le nostre idee... ricordiamo come Dio si è comportato con noi, come siamo stati accolti da lui.


Dal libro dell'Esodo (20, 22-26).


Così dice il Signore: 


«Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, perché voi siete stati forestieri in terra d’Egitto. Non maltratterai la vedova o l’orfano. Se tu lo maltratti, quando invocherà da me l’aiuto, io darò ascolto al suo grido, la mia ira si accenderà e vi farò morire di spada: le vostre mogli saranno vedove e i vostri figli orfani. Se tu presti denaro a qualcuno del mio popolo, all’indigente che sta con te, non ti comporterai con lui da usuraio: voi non dovete imporgli alcun interesse.


Se prendi in pegno il mantello del tuo prossimo, glielo renderai prima del tramonto del sole, perché è la sua sola coperta, è il mantello per la sua pelle; come potrebbe coprirsi dormendo? Altrimenti, quando griderà verso di me, io l’ascolterò, perché io sono pietoso».


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE  (Sal 17)


Il salmista, riflettendo sulle vicende della sua vita, innalza un appassionato canto di ringraziamento al Signore, vero artefice di ogni grandezza. Cantiamo insieme : 


Ti amo, Signore, mia forza.





Ti amo, Signore, mia forza, Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore.





Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo.


Invoco il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici. R





Viva il Signore e benedetta la mia roccia, sia esaltato il Dio della mia salvezza.


Egli concede al suo re grandi vittorie, si mostra fedele al suo consacrato. R 





SECONDA LETTURA


Paolo ricorda ai Tessalonicesi i doni ricevuti da Dio. Nei momenti di prova e di persecuzione siamo tutti chiamati a ricordare la gioia accordata da Cristo.


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi (1, 5-10).


Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati in mezzo a voi per il vostro bene. E voi avete seguito il nostro esempio e quello del Signore, avendo accolto la Parola in mezzo a grandi prove, con la gioia dello Spirito Santo, così da diventare modello per tutti i credenti della Macedònia e dell’Acàia. 


Infatti per mezzo vostro la parola del Signore risuona non soltanto in Macedonia e in Acaia, ma la vostra fede in Dio si è diffusa dappertutto, tanto che non abbiamo bisogno di parlarne. Sono essi infatti a raccontare come noi siamo venuti in mezzo a voi e come vi siete convertiti dagli idoli a Dio, per servire il Dio vivo e vero e attendere dai cieli il suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci libera dall’ira che viene.


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Gesù è messo alla prova. Il primo precetto è l’amore a Dio. Il secondo è l’amore al prossimo. L’amore del prossimo dice Gesù, è altrettanto totale quanto il precetto dell’amore a Dio. Esso coinvolge l’uomo nel suo essere e nel suo donarsi. L’amore al fratello è l’espressione tangibile dell’amore a Dio.


Dal vangelo secondo Matteo(22, 34-40).


In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?». 


Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».


Parola del Signore A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


C: Nel giorno in cui preghiamo perché il nostro Dio sia riconosciuto da tutti i popoli, rinnoviamo la nostra fede battesimale.





Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 


A: Credo.


C: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 


A: Credo.


C: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna? 


A: Credo.


C: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. A: Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: È difficile amare col cuore di Cristo. Chiediamo a Dio Padre di darci la forza di amarlo con tutto noi stessi e di amare i fratelli come Gesù li ha amati. Preghiamo insieme e diciamo: Dona a noi il tuo amore, o Padre.





C: O Dio, sorgente dell’amore, che vuoi formare un popolo santo per la tua gloria, ascolta le nostre suppliche e riversa su di noi il dono della tua carità. Per Cristo nostro Signore. 


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga la nostra offerta, 


Padre a te gradita; 


ci doni il Figlio tuo, 


che viene in mezzo a noi.





Il pane e il vino sull’altare, 


Signore, deponiamo:


per ogni dono del tuo amore,


con gioia ti cantiamo.  Rit.





Lo Spirito che tutti unisce,


Signore, ti chiediamo;


salvezza e pace per il mondo


con fede imploriamo.  Rit.





SULLE OFFERTE


C: Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo:quest'offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te renda gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione, salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore, o Salvatore del mondo.





RITI DI COMUNIONE


CANTO DI COMUNIONE


Noi annunciano la Parola eterna:


Dio è amore.


Questa è la voce che ha varcato i tempi:


Dio è carità.


Passa questo mondo, passano i secoli,


solo chi ama non passerà mai.(bis)





Dio è luce e in lui non c’è la notte:


Dio è amore.


Noi camminiamo lungo il suo sentiero:


Dio è carità. Rit





Noi ci amiamo perché lui ci ama:


Dio è amore.


Egli per primo diede a noi la vita:


Dio è carità. Rit





DOPO LA COMUNIONE


C: Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





DOMENICA PROSSIMA:


GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE


PER LE OPERE PARROCCHIALI.


Ritira la busta in fondo alla Chiesa
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